L’opera di Tolkien è ambientata in un mondo di gusto tipicamente medioevale.

Oggigiorno una simile ambientazione è norma nella produzione fantasy, ma all’epoca del Signore degli Anelli – quando il fantasy non esisteva ancora – questa scelta fu originale. Cos’è il medioevo di Tolkien? E’ un espediente letterario, una mera riproduzione scientifica di un periodo che ha nell’autore del Signore degli Anelli uno dei più profondi conoscitori? Non è piuttosto il prodotto di uno specifico richiamo, quello del sentimento e dell’eroismo, del valore, del coraggio, dell’amore, della magia e del leggendario? Sono questi concetti che Tolkien vuole riproporre nella sua opera: 

non il periodo medioevale com’esso è, ma la sua rilettura in chiave romantica.

